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CAMERA DEI DEPUTATI SESSIONE DEL 1 8 4 8 

tato conchiuso tra il nostro G o v e r n o ed il Governo p r o v v i -

sorio di Milano. Ma cosa d e v e ora dec idere la C a m e r a ? La Ca-

m e r a d e v e dec idere se r e a l m e n t e la Commiss ione sospese p e r 

giusti motivi la sua del iberazione sul meri to della l e g g e p r o -

posta, e se è opportuno di ch iedere le comunicazioni dei t rat-

tati e degl i atti relat ivi . Ciò prec isamente deve dec idere la Ca-

m e r a , perchè deve p r o n u n c i a r e , se debbano o non adottarsi 

le conclusioni del la Commissione ; se adunque f u r o n o quest i 

e m e n d a m e n t i che decisero la Commissione a p r o p o r r e di chie-

dere la comunicazione dei detti atti , la Camera non al tr imenti 

può dec idere sulla fattale proposiz ione, senza sapere cosa essi 

contengano. Quindi io c r e d o che i dett i emendament i devono 

essere lett i alla Camera. S o g g i u n g e r ò ancora che la Commis-

sione a v e v a un mezzo faci le p e r d is impegnars i in questo a f -

f a r e : era di ch iedere gli atti suddett i al s ignor ministro d e l -

l ' interno, il q u a l e , è a c r e d e r e , non si sarebbe a sì g iusta d o -

manda rif iutato. Se avesse usato di questo mezzo , la Commis-

sione sarebbe stata in caso di p r o p o r r e def ini t ivamente l ' a p -

provazione o la re iezione della legge . 

R.1TT4ZZI relatore. Mi duole dover r i p e t e r e quanto ho 

già osservato ; ma il riflesso, adottato dall ' avvocato Fraschini 

mi vi as tr inge . 

Io non dissi ne l la re lazione che la Commissione, dopo di 

a v e r e de l iberato che si dovesse sanzionare il p r o g e t t o , g i u -

dicasse essere megl io sospenderla in conseguenza del t e -

nore degl i e m e n d a m e n t i propost i dal ministro del l ' interno. 

Dissi che la Commissione a v r e b b e opinato di sanzionare quel 

proget to p e r c h è lo credeva confacente al voto L o m b a r d o , ed 

al protocol lo ; il che dimostra che questa opinione dipendeva 

dal fatto della corr ispondenza del p r o g e t t o con g l i altri atti . 

Soggiunsi poi , che s iccome la proposta di a g g i u n t a , o di va-

riazione dal canto del ministro a v e v a fatto sorgere il sospetto 

che non esistesse quel la corr ispondenza , cos is i t r o v ò costretta 

la Commissione di sospendere il suo voto, e di chiar ire p r e l i -

minarmente ogni cosa. 

Ma questo sospetto nasce non dal tenore d e l l ' a g g i u n t a , bensì 

dalla semplice dichiarazione del ministro di vo ler la fare . 

Suppongasi invece che questo non avesse n e m m e n o c o m u -

nicata la formóla di q u e s t ' a g g i u n t a alla Commissione; ch 'egl i 

si fosse l imitato ad es ternare il suo pensiero che intendeva di 

fare un 'aggiunta ; ciò bastava senza dubbio p e r indurre la 

Commissione in quel sospetto, e senza ch 'e l la dovesse curarsi 

di conoscere l 'aggiunta progettata dal M i n i s t r o , tosto le si 

presentasse l 'opportunità di ch iedere la comunicazione di quei 

d o c u m e n t i . 

CASSÌNIS . La Commissione part ì dal principio che la l e g g e 

che ci è proposta dal Ministero fosse un trattato; così che a 

tenore del l 'art icolo b dello Statuto ben si potesse dalla C a -

mera accet tare o r e s p i n g e r e , ma non modif icare senza il c o n -

senso del l 'a l tra parte . Io non entro in sif fatte quest ioni , se, 

c ioè , la proposta del Ministero sia una l e g g e , od un trattato, 

o l 'uno e l 'a l t ro; io non vogl io preg iudicare a questo punto la 

quest ione , quand'anche altri dei preopinanti già abbia tentato 

di farlo in senso suo. 

Quel lo che è posit ivo, si è che la Commissione la v o r r e b b e 

assolutamente un trattato : quindi non suscett ivo di var iaz ione, 

di modif icazione ( I n t e r r u z i o n e ; n o , no). 

E chiaro che laddove la Commissione non presenti gl i 

e m e n d a m e n t i , e ciò pei motivi esposti nel suo rapporto , la 

questione riesce pregiudicata in suo senso ; la C a m e r a deci-

dendo colla Commissione che non sia il caso di v e d e r e gli 

emendament i del Ministero se pr ima non siansi visti i p r o t o -

colli da lei addimandati , r iconosce impl ic i tamente il pr incipio 

adottato dalla Commissione e pregiudica sugl i emendament i , 

ed anzi , d irò , sulla quest ione p r i n c i p a l e ; di ciò vogl io a v v e r -

t i la la Camera. (Risorg.) 

AEDINI. Qui non si tratta e non può trattarsi di m a g g i o r e 

o minore i rregolar i tà nella p r o c e d u r a del la c o s a , ma del la 

ver i tà del fatto. Io domando : il Ministro d e l l ' i n t e r n o ha c o -

municato sì o no un e m e n d a m e n t o alla Commissione ? Se l 'ha 

comunicato , non v 'ha dubbio ch 'eg l i debba far parte della r e -

lazione, poiché sarebbe i r rag ionevole il supporre che un rap-

porto q u a l u n q u e possa dirsi c o m p l e t o , senza che vi siano 

indicate circostanze ed argoment i di tanta grav i tà qual i f u -

rono questi che fecero mutare i n t e r a m e n t e il p a r e r e del la 

Commissione. 

BUNICO . Se ho bene inteso, parmi che si sprechino mol te 

parole in una quest ione di facile so luzione. La Commissione 

chiede la comunicazione di documenti necessari p e r p r o c e -

dere nei suoi lavori ; il Ministro del l ' Interno vi ha dato il sue 

assenso, d u n q u e mi sembra che non vi sia luogo a lunghe d i -

scussioni. (Conc. e Risorg.) 

II< M I N I S T R O N I L I . ' I M F K ^ O . P a r m i di non a v e r 

par lato di assenso, ma di aver detto che o r a l a quest ione v e r s a 

intorno al l 'adottare od il r ige t tare le conclusioni del la C o m -

missione. (Risorg.) 

ILI P R E S I D E N T E . P e r d o n i , la quest ione è questa : se 

gl i emendament i debbano o no far parte del la relazione del la 

Commissione. 

S I O T T O - P I N T O R . La quest ione è se si debba o no p r e -

sentare alla Camera gli emendament i ; e se debbo dare la m i a 

opinione, io non posso fare a m e n o di c r e d e r e f e r m a m e n t e 

che , se la Commissione v u o l e che si abbia a decidere sul le sue 

conclusioni , è necessario, necessarissimo che p r i m a si conosca 

l ' emendamento . 

IL- MINISTRO DECRIII E S T E R I . Mi pare che se fossi io 

re la tore mi l imiterei sempl icemente a dire che non ho c h i a -

mato altro che la sempl ice deposizione del le pièces. 

FARINA, I». Io r ichiamo l 'at tenzione del la Camera sopra un 

fatto che mi pare interessi l 'ordine della discussione. L'unica 

proposizione l e g a l m e n t e formolata è quel la del re la tore Rat-

tazzi, che sta nel le conclusioni del la Commissione. P r i m a di 

discutere su altra p r o p o s i z i o n e , è necessario ch 'esse conclu-

sioni sieno deposte al banco del la pres idenza, secondo il p r e -

scritto dal rego lamento . 

ILI P R E S I D E N T E . La Commissione conchiuse d ' invi tare il 

Ministero a deporre gli atti re lat iv i al progetto di legge da lui 

presentato sul l 'unione del la Lombardia . Ma avendo il r e l a t o r e 

parlato d ' e m e n d a m e n t i , sorse la discussione sul proposito di 

sapere se questi e m e n d a m e n t i debbano p u r essere sottoposti 

al la C a m e r a . 

F A R I N A P . Sta s e m p r e in fatto che non esiste alla presi-

denza v e r u n e m e n d a m e n t o al le conclusioni de l re la tore . 

(Conc. e Risorg.) 

R A D I C E . La Commissione non può dec idere sopra una 

quest ione che non è stata formalmente posta e formolata din-

nanzi al presidente ; e quando questo e m e n d a m e n t o sarà stato 

posto sul tavolo, al lora sarà proposto dal Pres idente della 

Camera . 

ÌLI »»RESIDENTE . Non credo applicabi le il regolamento 

a questa sorte di questioni : tuttavia un e m e n d a m e n t o a l le 

conclusioni della Commissione mi v ien presentato al l ' istante 

dal deputato Pinel l i , che d i c e : « P r o p o n g o che la Commis-

sione r iunisca al suo rapporto gli emendament i r icevuti dal 

Ministero. » (Risorg.) 

P E S C A T O R E . Domando la parola. 

HI. P R E S I D E N T E . Non gl iela posso accordare avendo ella 

già parlato due volte sulla quest ione. 


